	Articolo 14 D.L.vo 286/98,
Esecuzione dell’espulsione


L’ingresso del Decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89 ha modificato completamente l’art.14, in particolare eliminando l’arresto obbligatorio,  ma comunque tale ipotesi di reato rimane come un di quelle più punite come delitto con pene (multe) più severe configurabile nei confronti di chi sia stato già espulso con provvedimento del Giudice o del Questore e abbia poi fatto ritorno sul territorio nazionale ovvero non se ne sia mai allontanato. 

Comma 1-bis

Nei casi in cui lo straniero è in possesso di passaporto o altro documento equipollente in corso di validità e l’espulsione non è stata disposta ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c) o ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il questore, in luogo del trattenimento di cui al comma 1, può disporre una o più delle seguenti misure: 
a) consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso di validità, da restituire al momento della partenza; 
b) obbligo di dimora in un luogo preventivamente individuato, dove possa essere agevolmente rintracciato; 
c) obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un ufficio della forza pubblica territorialmente competente. 
Le misure di cui al primo periodo sono adottate con provvedimento motivato, che ha effetto dalla notifica all’interessato, disposta ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del regolamento, recante l’avviso che lo stesso ha facoltà di presentare personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni al giudice della convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 ore dalla notifica al giudice di pace competente per territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto la convalida nelle successive 48 ore. Le misure, su istanza dell’interessato, sentito il questore, possono essere modificate o revocate dal giudice di pace. Il contravventore anche solo ad una delle predette misure è punito con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai fini dell’espulsione dello straniero non è richiesto il rilascio del nulla osta di cui al comma 3 da parte dell’autorità giudiziaria competente all’accertamento del reato. Qualora non sia possibile l’accompagnamento immediato alla frontiera, con le modalità di cui all’articolo 13 comma 3, il questore provvede ai sensi dei commi 1 o 5-bis. »
	Norma e tipo di infrazione
Art. 14, c.1-bis, D.L.vo n. 286/98.
	Sanzione Edittale 
	Note

	ESECUZIONE DELL’ESPULSIONE
PERMANENZA ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO STATO

Cittadino/a di Paese terzo che contravviene a una (anche una sola) delle misure cautelari a cui è sottoposto/a in alternativa al  trattenimento nel C.I.E 

Misure applicabili:

a) consegna del passaporto o valido documento equipollente

b) obbligo di dimora

c) obbligo di presentazione alla P.S. o CC

1. (le misure sono comunicate entro 48 ore dalla notifica al giudice di pace che le convalida entro le successive 48 ore oppure può revocarle o modificarle).

Art. 14, c.1-bis, D.L.vo n. 286/98.
	Multa da 3.000 a 18.000 €
	Se lo straniero rientra illegalmente nel territorio nazionale prima del termine previsto dall’art.13 co. 14, si applica l’art.345 del c.p.p. “non impedendo l’esercizio dell’azione penale per il medesimo fatto e contro la medesima persona.”

adozione di un nuovo provvedimento di espulsione dello straniero, che non sia detenuto, con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica, per violazione dell' ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5 bis dello stesso articolo.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comunicazione di notizia di reato al Giudice di Pace.

	
	Procedura operativa
	

	
	Denuncia a piede libero

Art. 20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/00
Arresto in Flagranza:

non consentito

Fermo di P.G.:

non consentito

Procedibilità:  d’ufficio

Autorità competente:

Giudice di Pace
	


Comma 5.
La convalida comporta la permanenza nel centro per un periodo di complessivi trenta giorni. Qualora l'accertamento dell'identità e della nazionalità, ovvero l'acquisizione di documenti per il viaggio presenti gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il termine di ulteriori trenta giorni. Anche prima di tale termine, il questore esegue l'espulsione o il respingimento, dandone comunicazione senza ritardo al giudice. Trascorso tale termine, qualora permangano le condizioni indicate al comma 1, 
il questore può chiedere al giudice di pace la proroga del trattenimento per un periodo ulteriore di sessanta giorni. Qualora 

persistono le condizioni di cui al periodo precedente, il questore può chiedere al giudice un’ulteriore proroga di sessanta giorni. Il periodo massimo complessivo di trattenimento non può essere superiore a centottanta giorni. Qualora non sia stato possibile procedere all’allontanamento, nonostante sia stato compiuto ogni ragionevole sforzo, a causa della mancata cooperazione al rimpatrio del cittadino del Paese terzo interessato o di ritardi nell’ottenimento della necessaria documentazione dai Paesi terzi, il questore può chiedere al giudice di pace la proroga del trattenimento, di volta in volta, per periodi non superiori a sessanta giorni, fino ad un termine massimo di ulteriori dodici mesi Il questore, in ogni caso, può eseguire l’espulsione e il respingimento anche prima della scadenza del termine prorogato, dandone comunicazione senza ritardo al giudice di pace. 

Comma 5-bis.
Allo scopo di porre fine al soggiorno illegale dello straniero e di adottare le misure necessarie per eseguire immediatamente il provvedimento di espulsione o di respingimento, il questore ordina allo straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il termine di sette giorni, qualora non sia stato possibile trattenerlo in un Centro di identificazione ed espulsione, ovvero la permanenza presso tale struttura non ne abbia consentito l’allontanamento dal territorio nazionale. 
L’ordine è dato con provvedimento scritto, recante l’indicazione, in caso di violazione, delle conseguenze sanzionatorie. 

L’ordine del questore può essere accompagnato dalla consegna all’interessato, anche su sua richiesta, della documentazione necessaria per raggiungere gli uffici della rappresentanza diplomatica del suo Paese in Italia, anche se onoraria, nonché per rientrare nello Stato di appartenenza ovvero, quando ciò non sia possibile, nello Stato di provenienza, compreso il titolo di viaggio. 
Comma 5-ter.
(primo periodo)

La violazione dell’ordine di cui al comma 5-bis è punita, salvo che sussista il giustificato motivo, con la multa da 10.000 a 20.000 euro, in caso di respingimento o espulsione disposta ai sensi dell’articolo 13, comma 4 o se lo straniero, ammesso ai programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all’articolo 14-ter, vi si sia sottratto. 
(secondo periodo)

Si applica la multa da 6.000 a 15.000 euro se l’espulsione è stata disposta in base all’articolo 13, comma 5. Valutato il singolo caso e tenuto conto dell’articolo 13, commi 4 e 5, salvo che lo straniero si trovi in stato di detenzione in carcere, si procede all’adozione di un nuovo provvedimento di espulsione per violazione all’ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5-bis. Qualora non sia possibile procedere all’accompagnamento alla frontiera, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 5-bis nonché, ricorrendone i presupposti, quelle di cui all’articolo 13, comma 3. 

	Norma e tipo di infrazione
Art. 14, c.5ter, D.L.vo n. 286/98.
	Sanzione Edittale 
	Note

	ESECUZIONE DELL’ESPULSIONE
PERMANENZA ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO STATO

(Primo periodo)
Lo Straniero che viola l’ordine di cui al comma 5°bis   ”ordine del Questore di lasciare entro 7 giorni il territorio nazionale, qualora non sia stato possibile trattenerlo nei C.I.E.,”
Art. 14, c.5ter, D.L.vo n. 286/98.
	Multa da 10.000 a 20.000 €

	Per i reati di cui agli artt. 5-ter e 5-quater si applicano le disposizioni di cui agli artt.  20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/2000
Se lo straniero rientra illegalmente nel territorio nazionale prima del termine previsto dall’art.13 co. 14, si applica l’art.345 del c.p.p. “non impedendo l’esercizio dell’azione penale per il medesimo fatto e contro la medesima persona.”

adozione di un nuovo provvedimento di espulsione dello straniero, che non sia detenuto, con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica, per violazione dell' ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5 bis dello stesso articolo.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comunicazione di notizia di reato al Giudice di Pace.

	
	Procedura operativa
	

	
	Denuncia a piede libero

Art. 20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/00
Arresto in Flagranza:

non consentito

Fermo di P.G.:

non consentito

Procedibilità:  d’ufficio

Autorità competente:

Giudice di Pace
  
	


	Norma e tipo di infrazione
Art. 14, c.5ter, D.L.vo n. 286/98
	Sanzione Edittale 
	Note

	ESECUZIONE DELL’ESPULSIONE
PERMANENZA ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO STATO

(Secondo periodo)
Se l’espulsione è stata disposta in base all’art.13 co. 5 “non ottempera all’ordine del Prefetto di lasciare volontariamente il territorio nazionale entro il termine compreso dai 7 ai 30 gg, prorogabili”

Art. 14, c.5ter, D.L.vo n. 286/98.
Per i reati di cui agli artt. 5-ter e 5-quater si applicano le disposizioni di cui agli artt.  20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/2000
	Multa da 6.000 a 15.000 €

	Se lo straniero rientra illegalmente nel territorio nazionale prima del termine previsto dall’art.13 co. 14, si applica l’art.345 del c.p.p. “non impedendo l’esercizio dell’azione penale per il medesimo fatto e contro la medesima persona.”

adozione di un nuovo provvedimento di espulsione dello straniero, che non sia detenuto, con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica, per violazione dell' ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5 bis dello stesso articolo.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comunicazione di notizia di reato al Giudice di Pace.

	
	Procedura operativa
	

	
	Denuncia a piede libero

Art. 20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/00
Arresto in Flagranza:

non consentito

Fermo di P.G.:

non consentito

Procedibilità:  d’ufficio

Autorità competente:

Giudice di Pace
	


Comma 5-quater.
La violazione dell’ordine disposto ai sensi del comma 5-ter, terzo periodo, è punita, salvo giustificato motivo, con la multa da 15.000 a 30.000 euro. 
	Norma e tipo di infrazione
Art. 14, c.5quater, D.L.vo n. 286/98.
	Sanzione Edittale 
	Note

	ESECUZIONE DELL’ESPULSIONE
PERMANENZA ILLEGALE REITERATA NEL TERRITORIO DELLO STATO

Cittadino di Paese terzo (non detenuto) – già destinatario di un precedente ordine  questorile di allontanamento ex art. 14/5-bis – che viola, salvo giustificato motivo, l'ulteriore ordine del Questore (comma 5-ter terzo periodo) di lasciare lo Stato entro 7 giorni.

Art. 14, c.5quater, D.L.vo n. 286/98.
Per i reati di cui agli artt. 5-ter e 5-quater si applicano le disposizioni di cui agli artt.  20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/2000.
	Multa da 15.000 a 30.000 €

	La violazione dell’ordine disposto ai sensi del comma 5 ter, terzo periodo è punita salvo giustificato motivo con la multa.
adozione di un nuovo provvedimento di espulsione dello straniero, che non sia detenuto, con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica, per violazione dell' ordine di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5 bis dello stesso articolo.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comunicazione di notizia di reato al Giudice di Pace.

	
	Procedura operativa
	

	
	Denuncia a piede libero

Art. 20-bis, 20-ter e 32-bis del dec. l/vo n. 274/00
Arresto in Flagranza:

non consentito

Fermo di P.G.:

non consentito

Procedibilità:  d’ufficio

Autorità competente:

Giudice di Pace
	

	N. B. : tanto l'inottemperanza quanto l'ordine non ottemperato, devono "maturare" nel vigore del decreto-legge n.89/2011. (quindi: non prima del 24 giugno 2011). L'incriminazione introdotta dal d.l. non può avere carattere retroattivo e l'irretroattività coinvolge non soltanto la condotta (l'inottemperanza), ma anche i suoi presupposti (l'ordine questorile di allontanamento). La novella infatti riguarda anche tutti i presupposti del reato per conformare l'ordinamento italiano a quello della U.E. in particolare la direttiva 2008/115/CE (c.d. direttiva rimpatri), modificando la procedura prodromica all'esecuzione dell'espulsione (inoltre il termine di allontanamento ora è di 7 giorni, prima era di 5 giorni; 
l'ordine deve riportare le conseguenze sanzionatorie in base alla legge vigente).

Quindi:
· si addebita l'art. 10-bis (norma più favorevole) se l'ordine di allontanamento del Questore è anteriore al 24/06/2011
· si addebita l'art. 14 co. 5-ter o l'art. 14 co. 5-quater se l'ordine di allontanamento del Questore è stato emanato a far tempo dal 24/06/2011

(in entrambi i casi la competenza per materia è del Giudice di Pace)


Comma 5-quinquies
Al procedimento penale per i reati di cui agli articoli 5-ter e 5-quater si applicano le disposizioni di cui agli articoli 20-bis, 20-ter e 32-bis, del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274. 
Comma 5-sexies.
Ai fini dell'esecuzione dell'espulsione dello straniero denunciato ai sensi dei commi 5-ter e 5-quater, non è richiesto il rilascio del nulla osta di cui all'articolo 13, comma 3, da parte dell'autorità giudiziaria competente all'accertamento del medesimo reato. Il questore comunica l'avvenuta esecuzione dell'espulsione all'autorità Giudiziaria competente all'accertamento del reato. 
Comma 5-septies.
Il giudice, acquisita la notizia dell'esecuzione dell'espulsione, pronuncia sentenza di non luogo a procedere. Se lo straniero rientra illegalmente nel territorio dello Stato prima del termine previsto dall'articolo 13, comma 14, si applica l'articolo 345 del codice di procedura penale. 
